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Presidenza del presidente M O R L I N O

P R E S I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 11,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I , segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta
del 18 novembre.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E . Ha chiesto conge-
do il senatore Ravaioli per giorni 2.

Comunicazioni del Governo

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca: «Comunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare il Presidente del
Consiglio dei ministri.

F A N F A N I , presidente del Consiglio
dei ministri. Onorevole Presidente del Sena-
to, prima della esposizione del programma
del Governo che ho l'onore di presiedere,
sento il dovere di esplicitare alcuni inconte~
nibili sentimenti.

Il PIìimo è di viva gratitudine veIìSO que-
sta Assemblea, i presidenti dei Gruppi par-
lamentari e i senatori che la compongono,
pe.r avermi quattro volte conferito le fun-
zioni di moderatore di questo alto Consesso.

Il secondo sentimento è di affettuosa pre~
di:lezione per questa nobile famigLia di eletti
dal popolo e di figLi del popolo, che, rispet-
tivamente quali legislatori e qua1i coLlabo-
ratori, hanno dato a me, anche in momenti
difficili, esempio di rispetto delle più nobili
tradizioni del Senato ita1iano.

Il terzo sentimento è di s:peranm: la spe~
ranza di non aver troppo osato accettando

l'rrnvito rivoltomi dal Presidente della Re-
pubblica, onorevole Sandra Pertini, di ten-
tare Jn questi momenti assai diffkHi di ren~
dere un utile servizio alla patria.

Dal seggio di moderatore om sono pas-
sato al posto di parte nel dialogo costrutti-
va tra governanti e legislatori. A lei, presi-
dente MOI'lrino, rivolgo l'augurio di saggia
guida di questo dialogo; a tutti i presenti
l'augurio di prendere parte ad esso con un
solo obiettivo, quello di aiutare l'Italia a
superare le difficoltà e ad avviare la ripresa
che tutti attendono.

OnOJ:'evole Prresidente, onorevoli colleghi,
l'accentuarsiÌ degHaspetti più graVIi ddla
criSiÎ economica e deUe disparÍltà di opii!1Ji'Oil1'i
im selno alJa maggioranza di Governo sui
modi di aff,rontarli sono i due fatti con:co~
mÎ'tanti che hanno portato alle dimisSl10ni
del Governo presieduto, con impegno meri~
revole di grande rLspetto, dai! senatore Gio~
vanni SpadoHlll'i.

L'itncarico affidarto al P,res~derut'e del Se~
TIlato conferma il diffuso giudizio suLla gra.
vi:tà deUa s:ÍJtuazione, non solo sotto l'aspetto
eco:nomico~sociale ma anche sotto J'a,spetto
polirtico-parlament,are.

Pur non avendo10 desiderato, nOln ho cre-
duto di dovermi sottrarre aJ. nuovo impe~
gno. Ho secoJJ!dato H giudizJio dei massimi
responsabirli di ai!cU'nipaJJ:1tÎ!tiÍpoHtid :itaiLia'l1'i
che mi chiedevano di S'ottomettermi aill'ope-
ra. Oggi mi presento al giudizio del Parla~
mento per 1'l1teJ1!derecome devo prosegUiÍTe.
Attenderò al proseguimento che le Camere
autorizzeranno, senza pretesa di imporre
miei particolari dis,egni qUaJn:toaLla dumta.
Di essa, œn base ai pdncìpi che ci Ireggono,
restano Irego1atari e giudici le forzre pOlli~
tiche che compongono ,la maggioranza, H
Parlamento e in definitiva il Capo dello
Stato. J,l m10 compÎ<to è di ,svolgere J'opera
ricrnestami in modo da 'render la run ogni
suo at'to meritevole di giudiz1 favorevoLi,
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non trascurando nul1a di qU3'nto s'enZiacon~
traddi:z;ione ed amzi a miglioramento dei pre~
scelrti propositi può essere fatto, ascoltando
con l'arttenZJione che merilta i11una vem de~
mocra:Úa ogni voce 8Iil'che oI1itica che pro~
venga daLI'opposi'zione operante sÏ1anel Par~
}amenbo che nel paese.

n nuovo Governo è costituito per dme~
di-awe'aIlilainterruzione deWopera, pUil'hen:e~
meI1ita, svol,ta dal secOllldo Governo presie~
duto dal senatore Giovanni Spa'dolini, e per
agire iln modo da superrure le diffkoltà
accentua;te 'in I-ra;lia da unH cri,si di illlver~
sÌ'one deLlo sviluppo morrdkùle.

Comunque v,adano ,le oase la vi,ta di que~
sto Governo ha un 1erm1ne di riferimento,
indicavo daHa data f,inale di questa ~eg¡js,I0.-
tura. Questa consapevolezza già impUITleUIIl0.
visio.:le non travalicante 1imÏ1tidefÏ1niti. IJ che
non esonera da due dovewi: queLlo di espor~
re ciò che Siideve rin ogni modo pI1omuovere;
e queHo di opeI1are rin mam.Ì'era da !nÜiIlren~
dere più difHc:irle il compÌ'to dei Governi
succes,sivi. L'essenziale ora è C011Jfermare
note sœlte di fonoo '1n materira di pollitirca
estera e .di pol:útka im,teI1l11a,mig,l'iorare ~a
funzionalità del,lo Sta10, 'avViia:re iil l'i'S'aIlla-
men10 economirco, reallizZJarenuO'Vo svilluppo
e maggiore oocupazione.

Il superamento delle difficoltà interne non
deve farci sottovalutare quale connessione
sul piano delle cause, delle condizioni e degli
effetti esista tra esse e le difficoltà e l'in-
stabilità della situazione internazionale.
Dando un contributo ad evitare tanti peri~
coli a scala mondiale l'Italia aiuta tutti gli
altri popoli ed aiuta anche se stessa. Per
ciò occorre contribuire attivamente al su-
peramento delle forti tensioni esistenti, po~
tenziando gli elementi di novità che posso~
no emergere.

Il rafforzamento della solidarietà occi~
dentale va perseguito con costanza. Il che
può avvenire attraverso il nostro impegno
per il compimento dell'Unione Europea, n(;'l
suo duplice aspetto dell'approfondimento dei
rapporti fra i paesi membri secondo le in-
tese preliminari avviate dai Ministri degli
esteri italiano e tedesco, e della partecipa-
zione della Spagna e del Portogallo alla Co-
munità. Altro necessario contributo si darà

rinsaldando i rapporti transatlantici, median-
te consultazioni sistematiche tra gli Stati
Uniti d'America e l'Europa su tutti i prin-
cipali problemi che interessano direttamente
l'Occidente nel suo insieme; quindi da quel-
li che riguardano la sicurezza nel quadro
dell'Alleanza atlantica, la promozione dei po-
poli meno sviluppati (rapporto Nord~Sud), i
problemi economici, commerciali, monetari
ed infine quelli tecnologici e culturali.

Dobbiamo operare perohè il dialogo tra
l'Occidente e l'Oriente, essenziale per la pace
mondiale e per il progresso deH'umanità
tutta intera, IìipfleI1idaal più presto e si svi-
luppi nel rispetto delle posizioni reciproche
e su un piano di paI1ità, realizzando con di-
zi.oni per costruttivi rapporti.

[n questo contesto si ribadisce la duplice
decisione del dicembre 1979, che resta ferma
per qUaJ11toconcerne l'impiego e l'ammo-
dernamento delle forze nucleari di teatro
entro il 1983, e per quanto riguarda l'offerta
all'Unione Sovietica di negoziare la riduzi'Ü~
ne di tali forze al livello più basso possiMle
con preferenza per il livello zero.

Nel contempo l'Ita:Lia si impegnerà a fa~
vorire -il proficuo svoLgimento degli altni n~
goziati in corso per ~l disarmo ed a 'concor~
l'ere a promuoveœ ogni altra iDlizirativa Ï1n
vis1a di un' effettiva distensione. Nella spe-
ranza che i segna:l,i espressi dalla nuova diri-
genza sovietirca siano 'rivolti neHa stessa di~
rezione.

Per l'obiettivo ddla stabHizzazrione dei ml'-
porti tra Occidente e Oriente, se ne devono
realizzare tutti i presupposti. Perciò iill par-
ticolare dovremmo incoraggiare l'assuMo-
ne di comportamenti conformi ane regole
di una pacifica convivenza internazionale,
ciò che implica rispetto deB-a sovranità del-
l'Afghanistan, non estensione delle tensioni
Est~Ovest ai paesi del Terzo mondo, attua-
zione dell'Atto finale di He1sinki in tutte loe
sue parti, il rispetto dei dilritti umallJi Ln ogni
paese, specialmente in Uil10che sta partico-
larmente a cuore a molti italiani, cioè la
Polonia.

La tradizionale attenZJÎJoneai problemi del
bacino mediterraneo impone di sviluppare
eon tutti i paesi I1Ïvi'eraschi intensi rapporti
di amiciÚa e di cooperazione, per raggiun-
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gere stabili condizioni di pace, s>pecie con
l'azione diretta a spengere pedcoJosi foco~
lai. Deve proseguire quindi l'impegno driJspie~
gato nella tormentata area con la parteci-
pa:Úone all'Unifll, alla Forza di pace nel Si-
nai ed ana Forza multinazionale per il Li~
bano. Deve cominuarsi ad avere per obiet-
tivo UiIJJasoluzione globale del problema del
Medio Oriente, fondata sul rÏiconoscimento
reciproco fra tutte le parti e sul diritto di
tutti i popoli deHa regione, compreso Js,rae~
le, a vivere in pace entro confini siÌtcul1Ìe
ricunosciuti. Pertanto continueremo ad ope-
rare, sul piam:o bHaterale e nel quadro dei
Dieci, affinohè il popolo palestinese possa
finalmente vedere affermato iJl suo diritto
ad una patria.

Continueremo altresì ad operare per il ri~
pristino deIJa piena 1ndipendenza ,e sovra-
nità del Libano, mediante il ritiro di tutte
le forze stral1liere. Su r.ichiesta di Beirut,
e per favorilre l'avvento di una giusta e si-
cma situazione di stabilità e di pace nel
set10re prenderemo in attenta considerazio-
ne l'eventualità di un limitato aumento del~
la nostra partec1pazione alla Forza multi-
nazionale per il Libano.

A scala mondiale la nostra azione deve
partecipare allo sforzo che, con migliori
metodi e più incisivi giusti interventi, tutti
i paesi industrializzati devono svolgere, in
opportuno concerto con gli stessi paesi bi-
sognosi d'aiuto allo sviluppo armonico di
essi e, preliminarmente, alla sopravvivenza
delle popolazioni al limite della fame. Il
concorso italiano dovrà consistere in soccor-
si urgenti per combattere la fame, e in me-
todici interventi non dispersi per l'orbe ter-
raqueo, ma secondo programmi organici
concentrati in aree appropriamente scelte.

Il 2 e il 4 settembre di quest'anno nei
capoversi quarto e dodicesimo della mozio-
ne di fiducia al secondo Governo presieduto
dal senatore Spadolini, prima la Camera e
poi il Senato indicarono un preciso mandato
all'Esecutivo in materia di lotta al terrori-
risma, alla criminalità mafiosa e camorri-
stica, ai centri di potere occulto e corrut-
tore.

Nel pieno rispetto di quella decisione del
Parlamento, il Governo assume fermo impe-

gno per la difesa dell'ordine democratico
e della sicurezza pubblica contro il terrori~
sma, mediante la persistente azione diretta
a consolidare ed estendere gli importanti
risultati finora ottenuti, con un ulteriore
sforzo di potenziamento e di razionale coor~
dinamento degli strumenti operativi, nel ri-
goroso rispetto dell'ordinamento costituzio-
nale e della legalità.

Pari impegno si assume per la lotta con~
tra la criminalità organizzata, avvalendosi
delle recenti norme legislative e delle deci~
sioni conseguentemente prese per fronteg~
giare con l'ausilio della costituenda Com~
missione parlamentare di vigilanza, in ogni
espressione, la minaccia mafia sa e camor-
rista. Sia le strutture che gli strumenti di
lotta contro la criminalità comune, specie
quella dedita a 'rapine e sequestr.i di per-
sona, saranno messi in condizione di effi-
cienza adeguata alla esigenza di difendere
la vita, la libertà, l'iniziativa dei cittadini e
l'ordinata convivenza sociale.

Contiro la droga, anche nell'ambito di una
intensa collaborazione internazionale, si
metterà in opera ogni possibile strumento
di prevenzione e repressione. Un comitato
di ministri definirà all'uopo le modalità per
mobilitare, potenziare, coordinare la dispo~
nibilità dell'opinione pubblica, delle forze
culturali e sociali, delle strutture istituzio-
nali e volontarie in uno spirito di convinta
solidarietà.

Gli impegni in precedenza indicati da~
l'anno sempre più segnalati risultati, se si~
milari sforzi saranno compiuti, concluden-
do le iniziative prese per fronteggiare tutti
i tentativi e le manovre sfacciate ed occulte
dirette ad inquinare la vita pubblica e a de~
stabilizzare l'ordine democratico. Per ripri-
stinare fiducia sulla corretta chiarezza e vi-
talità di esso devono essere concluse l'in~
chiesta parlamentare sulla P 2 e le altre ini~
ziative in atto tra cui quella sulla riforma
dei procedimenti d'accusa.

In fatto di giustizia il Governo sarà solle-
cito nell'agevolare la conclusione dell'esame
in corso in Parlamento dei due provvedi~
menti di delega per l'emanazione dei nuovi
codici di procedura civile e di procedura
penale, nonchè dei provvedimenti per la
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istituzione del giudice di pace, per la re~
sponsabilità disciplinare e le incompatibi~
lità del magistrato. Una più sollecita fun~
zionalità del potere giudiziario sarà otte~
nuta con una revisione generale del suo or~
dinamento e il potenziamento delle relative
strutture.

Nel quadro di quanto sinara detto si IÎnse~
risee l'opera in corso per la riforma del
Corpo degli agenti di custodia e per l'ade~
guamento del sistema carcerario all'esigen~
za cui deve rispondere per rendere umana,
ma anche ordinata e sicura, la presenza di
quanti in esso devono convivere.

Uno dei principali impegni caratteristici
del nuovo Governo sarà quello di secondarI',
per la parte che gli spetta, l'opera che il
Parlamento ~ dopo l'inventario delle inizia-
tive esistenti e dei temi dibattuti in materia
di revisione costituzionale, concluso il 31 ot-
tobre con le relazioni dei comitati ristretti
del Senato e della Camera ~ si accinge'

a sviluppare per la riforma delle istituzioni
Parlamento e Governo devono, con coordina~
te iniziative a ciascuno spettanti, rendere le
varie istituzioni più rappresentative della so-
cietà mutata, più capaci di adempiere alle
funzioni per le quali sono costituite, concor~
rendo agevolmente e tempestivamente a sod-
di:sfall1ele giuste attese del popo~o i.tru1i:éIill'O.

:Ë.necessaria questa opera di rilettura del-
la Costituzione per l'adozione di leggi che de~
vano applicarla, per la revisione di alcune
leggi fondamentali che già la applicano, per
l'approfondita realizzazione dei principi di
partecipazione che generarono il sistema de-
mocratico e possono svilupparlo nel nostro
tempo. L'opera ricordata è sotto certi aspet- '

ti assolutamente urgente proprio per concor~
rere a precisazioni tempestive dei problemi
che insorgono continuamente e per fornire
ad essi risolutive soluzioni. Tra questi pro-
blemi una mia recente esperienza, quella in
corso, mi fa sommessamente segn:a:lare il pro-
blema dellle procedure per la formazione del
Governo, per eliminare espedÎ1enrt:Îbarocchi
ed estenuanti fasi, che finiscono peT vani.fica-
re i migliori propositi.

Subito dopo il dibattito sulla fiducia è
necessario promuovere il voto nelle due Ca-
mere di una identica mozione. Servirà a da~

re vita ad una Commissione bicamemle. Es-
sa indicherà ai detentori del potere d'inizia-
tiva le proposte da presentare alle Camere e
quelle da suggerire nelle rispettive Giunte del
Regolamento, per le ilnnovazioni di carattere
legislativo ~ costituzionale o ordinario ~~

e regolamentare ritenute necessarie. In que-
sto contesto dovrà essere coordinata la con-
clusione di proposte di legge in corso d'esa-
me parlamentare, come qúelle relative alla
Presidenza del Consiglio, alle autonomie lo-
cali ed ai procedimenti d'accusa.

Onorevoli colleghi, lia cri'si 'Í'ncombente non
lascia più tempo per rinvii di misure e prov.
vedimenti, senza dei quali si andrebbe versI)
un lento abbassamento del livello di vita
d'ognuno, con gravissimi rischi per la convi-
venza civile. Le difficoltà diffuse in ogni
area del mondo, consistenti pure nei paesi
della Comunità Europea, colpiscono anche
l'Italia. La nostra economia infatti sta attra-
versando, per motivi strutturali e congiuntu-
rali, un momento particolarmente difficile.

Tutti gli indici che si riferiscono all'Italia
danno segnali negativi. Rispetto al corrispon-
dente periodo dell'anno decorso la produ-
zione industriale è sensibilmente diminuita;
la crescita della disoccupazione è particolar-
mente consistente, specie se si tiene conto dei
lavoratori in cassa integrazione guadagni.
Nonostante il rallentamento dell'attività eco-
nomica, da mesi il tasso d'inflazione ha ri.
preso a salire. Il disavanzo con l'estero per-
mane su livelli molto elevati, e in concomitan-
za con crescenti difficoltà di finanziamento
e di turbolenza nel mercato dei cambi ge-
nera continue tensioni sulla lira. Il disavan-
zo pubblico, infine, si avvicina a travolgere
ogni margine.

Le attuaJ¡i diffk0l1tà Irappreseniruno l'esito
naiUim}e di un processo di deterioramento,
che potrebbe moo avere raggiUlnto äil punto
più basso del suo corso. InfatH l'evo1uz'Ï!one
reoente del quadro economico e Je aggtior-
nate previsioni sul possib'Ìile sceI1la:J:110iÌ!!1Iter-
naz'iona.1e concorrono ,ad aumentalre Je pre-
occupazIoni drca sopravveI1li,enÍ'Î dÍJfHoQ/ltà
per l'economia '1taHana.

Questa sÌ'tUla2Jione 'iÍI11Se!1]sœ15Mobi,etti:vi di
poHmca economica scelti dal Governo IaJlpiù
aha Hve.hl:o di una ideale fuscia di compa~
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tdbiMtà tra 11 conteJ.1!imento de1le tensioni
economioo~sodaH, a misura di cOIlltTo1lo po-
liit:ico, e la sopravviveJIl.~a del sistema.

Ogni rutto che portasse ad UIl1significart'ivo
peggioramento di queste gravi prospettive
~ acarescendo i problemi dei !IJloSitri conti

con l'esterro, quimdi del Hmmziamento suri.
merca'tiÍ 'iltlternaz'ÌiOIDiaHdel nostro cJi,savarrlzo
corrente ~ avrebbe come conseguenza 11

riaccenders.i iiI1OOlIltrollahHedella spilThta in-
flazionistica. E così resterebbe vanificata
ogni ipotesi di s'Viluppo ne-l medilO periodo.
Un'/a,uenta valutazi'One Œ tuHo ciò 1ll0'llpuò
far 'trascumre i persistenti dualisnrl t'ra aree
già svti..Iuppate e aree mEmO sV1ÍJluppatecon
partiÍCoJa'I'e riguardo al Mezzogiorno, nè t'ra-
scurare 1a domanda i'nsoddIsfaTta su divClrsi
fnmtì, quaH ad esempio quelli de11'occupa-
:mane giovani[e, deHa ca:sa, deMe infmstrurt-
ture, del progresso tecnologico, dei servizd
sooi:ali.

111982 ci consegna un disavanzo pubMioo
di poco ,superiore ai 70.000 mÍJli:ardi ed è
obietti,vo del Governo ma:nteneJ1e a;[ di sotto
di tale ,Hvell'Ûdl fabbisogno intemno per H
1983, attmverso un c'ÛntilI1uoe rigOirOso COlTI-
tro<1Jo dell'evolu:Ú'One dell,e entrate e deEe
s-pese, e comUlnque assumendo dJIddSlava:mzo
dei conti corn Il'es'tero e lIradimens~one deHa
domanda 'in:terna quali 'ÍJndrioatorip'I'ÍJndpali.

La malllovra deLineé\ltadalla legge f,inla:/I1zia-
ria per J' '83 Q1IOII1è di per sè suffioiente ad
ottenere questo ri,suJ'vato. S!Î rende pertarr1to
necessario confociiTe più 'ampia port'âta e
maggiore inds.iV1Í'Ìà,aLla manovra SItessa.

Ciò va1e in UIll'ottica stTettarneJ1Ì'e cOlThgiU[l~
turale, che dmpone misure d:mmedIate. H Go~
vema Ie presetl!terà a rtempi mO'I,t'Ûst.retti
ruH'approva:z;Ïone del Pa'l11amenrto. Giò vale
non meDiO guardando al più kmgo perdodo
ed ai problemi strutturaJ1i dell'eCOinlOmiaita~
HaDJa, i quali 'insieme ail oontenimento del~
l'espalllsiOlJ.1edeBa spesa pubb'1ioa iI1Íchiedono
UIlla sua 'l'iqualifiicarione in terrn:i:tl'Í di efiìi-
cienza globa[e e di maggior spazi'Û per ilJ1ve-
stimenti.

A questi due obiettivi: più a/ha produtti-
vità deHa spesa pubbHca ed aJtrtenuazione
del suo effett'Û iiI11flazioJ]ilstico,è direttJamen-
Te Jegata in non picooJa parte Ila prospettiva
del rillando dello sviluppo.

La diffusa convinzione che soltanto se si
potesse approfdttare deHa modesta l1ipresa
prevIsta sui mercarti mtel1l1!aZ¡Î'onali nel cor-
so del 1983 sarebbe posSlibÍJle dare ŒlDíami-
dtà aHa nostra strutrtura pr'Ûduttiva, impo-
ne realistioamente di ammettere che aJ. rea~
lizzarSli di taJe prospettiÍva si 'Oppone una
inf1azione che, nella rnigl1are .deLle ipotesi,
si annunzia doppira rispetto a quella media
dei paesi Industrializzati, europei o I)]OD
europei.

Il Governo che oggi si presenta a;[ Pm1a-
meDIto ~ defin'Í<ta ~a propria lÌinea su pro~
blemi di poHtioa estera, di po1i1:iœ [Interna
e di poHtÍioa dstituzionMe ~ deve quindi
prospeHare 1a mooovra di pOIUtica eOOlno~
mica poc fiTonteggÏare la grave s:Huazioû1e
pœsente.

Sii devono ribaltare le 'aspettamve infJ:azio~
nistiche, rÍ!ducendo i differenÛali d'ilIl:fl,a-
:Úone, allentand'Û il vÍJncolo estea:-nlO, vidu-
coodo il di'Siavanzo della bilancia dei paga-
menJti correntd, attmverso una più elevata
produttività capace di rnvol1ire :ill ricercato
aument'Û dell' occupazirOlJ.1e.

L'ilIldkaZJione deJ t,asso d'inflaÛone pro-
grammat'Û, espressa !DJeLlamÍ!sUiTa media del
13 per cento nell'anno 1983 e in una misura
media inferiore ~l 10 per cento per H 1984,
esprime la volornrtà di perseguiiTe ~l rientro
daU'infilaZJiane in ,tempi definiti.

Il risultato è c'ÛnseguibHe aJHmverso ,la
ripJ1Oposizione dell'obiettiv'Û sul oolf1teI1lÍmen-
to del fabbisogno entro ,i valori regirstrati
ne] 1983 e attraverso wl contenirnento della
dinamica del oosto del ,Lavoro per ora lavo-
]lata entro H iDJUOVO¡tasso progrElJmmat'Û di
lrnHazione.

Le due condizi'Ûm, rrnanZJa pubblica e Œ~
TIiamica salari:ale, sono strettamente inrt:e'T~
OOllIIlesse,nel SeJIl.ISOche dascu'ITa è lJ1Jeces-

sam, ma non è suffkiente. MI'!ÍII1Jizi.ativa
nella fìÍillia:n2)apubblioa tocca però .H duplice
rUOiLo di confermare sul pÍié!'no ecol)]>omico
la OJ1edibHità dell'ohieHiv'Û gemerale e di
caTé\ltterizzare, con cnÍ!terio, ,la peroorribiHtà
pOIlirtÍ!cadeH'I1n:tem ma:movra.

Ferma restam,d'Û 1a vOi}(mtà di mantenere
iJ fabbisogno pubblico espresso attraverso
1 diversi aggregati, ai Jivelli nominali del
1982, occorre, a tal fine, oonferIDé\lre le wiO.ee
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di bilallloilo del precede.l1ite Governo, renden~
dale ooerentiÏ con id l1I\JIOVOquadro di rife-
lrimcnto, e comrpletade per lapavte non
anoora specifkata COll1nuovi contenimenti
di 'spese e ÎiIlcremell1ti di ent'mta, per un
ammont,are complessivo non ]¡mwio.re a
15.000 mirHardi a va]o!t'i correnti 1983. L'en-
tità di questa manoV\ra è de£i,n'i1:ad.allil.'esi-
geI1Jzadi Œ'idurre 'irldi'Siavanzo tendenziale dei
pagamenti per i,l 1983, :erntro l,imiti compa-
tibiilli con ,La difesa del oombio e ~a lotta
aH'inf:Lazione. Il Governo prende comunque
1mpeg:no a veri£ioaŒ'e in continuità fanda~
meruto delle previ,sion:i fatte e a propolI're
tempesitivamerne ,le mi,sure di aggiustamen-
to eventualmente necessarie.

Le ipotesi di intervento devono ricercare
non soltanto il risultato f.inanziario pur in-
dispensabile, ma, per qUaI1JtopoS's1blle, md-
rare 'anche a ròndere credirbile l'intera ma-
novra e ad avviare alcune neces,sarie modi-
fiche strutturaLi nei più importanti meccani-
smi della spesa sociale.

A spooifÍJCazione e completamento di quan-
to già contenuto nella proposta di legge f.i~
nanz:uaria per Í'l 1983 e nei provvedimenti
ancora ,in discussione al Pamamento, H Go-
verno persegue l'obiettivo di contend.mento
dellee¡rogamoIlli comples'sive del settore pre-
videnziale ed assistenziale.

All'uopo si provvederà ad uti1izzare l'ef~
fetta dell' eliminazione del primo giorno di
assen2'Ja che consente, senza aggravi o per le
imprese, incrementi contributivi për pari im-
porto globale, stimato in airca 1.500 miliar~
di, e rispondendo inoltre alla logica di com-
battere l'assenteismo.

Per le pensioni .si adotteranno provvedi~
menti dest'inati aJ1rdurre anomaLie, sprechi,
sperequazioni, evasioni. Non si ricorrerà al
tetto evitando perciò sperequazioni a carico
di quei pensionati che in corso d'anrno do-
vrebbero vedere Divalutate le loro pensioni
minime. Per gli statali poi s,i provvederà a
rea1Ïzzare la perequamone del trattamento
pensionistico in due alliThi,cioè 1983 e 1984.

Per quanto concerne il oontenimento del-
la spesa sanitaria s.i provvederà attraverso
la re'\llÍsione delle partecipazioni contributi-
V1eper V1Ís:ite medkhe e l1icoveri ospedalie]ji

e con au:menti delle contrilbu2'Jioni per Je ca-
tegorie di lavoro autonomo.

La ma'novm di rilduzione deHa spesa sarà
completata COllialtre riduzioni di spese an-
che in diversi settori, come quelli della di-
fesa, della pubblica istruzione e del Ministe-
ro deHe fìinanze, s,enza ricoDrere a nuovi prov-
vooimenti d~ legge.

Sul lato delle entrate ,n Governo provve-
derà a completare la manovra di poLitica
eoonomka con misure che, al di là degli
effetti reali di stabilizzazione, manifes.tino
effetti di annuncio, preziosi ad find della cre~
dibilità della terapia intrapresa, contribui-
scano a modificare il regime di aspettative
di in£1az,jone che Sii autoalimentano, e ri-
spondano alla generalizzata .ri'Chiesta di equi-
tà neLla ripartizione degli oneri del risana-
mento.

Con questi obietNvli ,il Governo conferma
l':impegno a realizzare per 1'83 la proposta
concernente l'addizionale sul,la rendita im-
mobiHare da destinare aHa finamza locale e
a predispor,re apposito disegno di legge per
avviare a regime, a part'ke dal 1984, le nuo-
ve imposte comunali.

A~fi,ancando a1la ,suddetta tassazioiJ1e stm-
ordilllaria sui redditi limmobiM~ri una tassa-
Úone una tantum sugl,i altri ,redditi dirvellSiÍ
da quelli di J'arvoro dipendente, e cioè red~
diti d'impresa, ~eddi'm di JJavoro autonomo,
redditi agricoLi e diversi, sarà poS'siÍrbiJefor-
nire mez:Û per al,tri 7.000 milliaJ1di nel 1983.
La pa>Dte sugLi 'immob11i sarà Œ'i'PaDt1tatra
i comuni di lfis'Cos'sá:one,:in modo da antici-
pare 'la £utura ¡imposlta comullIale sugli im-
mobili, mentre i resta'll'ti 5.500 mj¡H~rdi sa-
ranno ,i.ncassati daLLo Stato a S'computo del
trasfel1imento agli enti looaLi.

H SiÍistema di tassa2'JiOI1'euna tantum sarà
differenzilato per >tenere cornto dei prindpÍ
coSlt::ÍJtuzionaHe Je aHquote saranno fiÍss'ate
anche in relazione ,al recupero di materia
imponibile, in modo che la manovra si inse-
llisoa ne:},l'azionepriorÍit1arÍ'a'l1i,guardante 'l'eva-
s:UOl1!eed erosione Hsoale. PeJ1tanto r aliquota
media polt,rà anche essel'e ,inferiore I£lil9 per
cento, fermo restando J'obiettJivo di gettii,to
deH'una tantum.

Djjpenderà dai [1isuh'atIÎ deLla IIotlta aLl'eV1a-
sione e daJ,1'epolitiche del credito, 'l'~doZ)i'One
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di ulterio!ri misure fiscaJi, come quella rela~
tiva ,aLl'aumento dcil'a'LÍiquota deill''imposta
sos,titutiva sui deposiÌ'ti banoari e sWle ob.
bligaziOlI1i.

Accanto a queste 'indkazJÌ<oni il GoveI1no
valuterà l'opportunità di alcune misure cId
ca:mttere 1:iribUltarÏo che, seppure œn:idonee
a provocare 'i,l Joro completo effetto di get-
Üto nel piÙ breve periodo, possono miglio-
'mre soprattutto dal ,La:toequÍit:ativo J'intero
sœstema fiscale, recupemndo base imponi-
bile specie in 'alcune aree di .la.rga evasione
o eli lega:1izzata determinaz¡ione de1I',Íimp0lJ.1,j-
bi'le in misura fOi'rtemente Íin£eriore al reale.
Sarà data inoltre rapida IaJttuazione aMa ma-
nOViI'atariffan.Î!a preV\Íista da:lla legge finan-
zjaria, in pal'ticoJœ per quei setto.I1Ì nei
ql1aili taTiff'e adegua'te possono gJaJranrti,re
J'equilibnio f.inanziario rnecesSlaJri:üper l"at-
tuazione di rilevanti programmi di investi-
mento.

n ri\S,aDiamento deLla fÍinaDizapubbJica ed
ii! cO'llltro¡J]odella crea:z¡ione di monelta, in-
sieme allIa mod1fica deLle aspettative inHa-
zionistkhe e di qUeÙ!lesUiIoa:mbio SOIOiOcon--
diziOIl!i:Ìndi'spensabilli per UDiariduzione ded
tassi di !Íinteœsse e degJi oneri del debito
pubblico. La riduzione dci tassi è obiettivo
priori'tarro. Bosso sarà da perseguilre però
OOIl strumenti opportUln:i e coerenti con J'a
strategia comples'siva di politioa economica.

Ferma rest'arndo l'esigenza irl1inunciabile
di una po1iltJioadi risanamento dcila £:i;nanza
pubblica, come quella s<ÌtnoraiiLlust:rata, che
si 'l'IÌcol,leghiad un impegno per tutto 1'B'p~
parato pubbJico a spendere bene i:1 denaro
dei dbtadÍini e ad evilÌ'are gli sprechi di ogni
genere cui si assiste qU01:'Íidi'alnamente,ap-
pa're nece&S'arro che ~a ,cHnamica sélJlari'ale
rrspetti i limilti programmati nel quadro
della ,loUa ,a:H'infila2Jione,fissa'Í'Ì neLl,a mÌ'sura
media, ripeto, del 13 per cento per il 1983
e inferiore alla media annua dellO per cen~
to per il 1984.

Ritenendo necessario che tra le pa:rti so-
dali ,ripreo.rda iJ nego:z¡tato sui co:ntraHi e
sulla sca1a mobtiJe, conseguendo l'obiettiNo
dà revÍisione e di iPÌ!du:z¡ionedegLi automa.'ti-
smi, oillGoverno ricercherà a:ttiv.amente ie
condi2Jioni per la 'ripresa del negoziato. Nel
rispetto deM'autonomi:a de11e parti œn cau:sa

H Governo S.1ampegna a svolgere un ruolo
di iniziaViva e di propoSltJa. Per £avorire oiJ
superamento deH' attuale srtUlazione di grave
conflittualità il Governo propone alle parti
che entro ill 20 gennaio si accordÍino sui
meccanismi atti a contenere .]'j¡ncremento
del CDSto del i!avoro per i:l 1983 nel limite
del tasso di i,nHaÚone indicato, dcl 13 per
oento.

Per favorire raccordi compatibiLi con il
disegno genemloe del 'rÍ'ootro daLl':im£lraÚone,

i'1 GoveI1no per parte sua concol1rerà con
adeguati ,intervell1it'Í quali ,l'a1leggenimenrto
dagli effetti del fiscal drag, e ~a £isœJ.dzza~
zione degli oneri sociali rispettivamente per
4.000 e per 7.000 mmiardi.

lil Governo s.i ,impegna inoltre nei modi
piÙ efficaoi e condi'Vis'Í c1aillepaNi poJitiche
che lo sostengono ad affì:rontare 1a grave
siÌtuazione che pOltesse determÌ!narsiÌ, specie
jrn oaso di malliOa'to accordo, tenendo conto
degli interessi del paese, di queLliidel mondo
del Ilavoro e de,ua produz1iOlne, nonchè dciJa
difesa deiLla moneta.

Riaggiungenrdosi gJli obiettivlÍ: proposti, fi-
nanza pubbliica e costo del 1avoro de1eiI"mi-
neranno l'avvio di un processo dÍisÌrnrflazdo-
nistico, capace di CO\J1rSenttresltabi.1ità del
cambio, maggiOJ1i spa2Ji ragli investimenti
privat/i, piÙ marcata competiJtività, qui1ndi
più occupazione.

La descritta prospettiva di contenimento
delle difficoltà finanziarie in cui versa l'Italia
non esaurisce l'azione del Governo. Lo sfor~
zo di riduzione delle spese e di reperimento
di nuovi mezzi sin qui delineato, deve essere
accompagnato da un impegno programmati-
co, per avviare anche il processo di ripresa
dello sviluppo e dell' occupazione.

Perciò a fronte delle misure di rigore fi-
nanziario, che costituiscono il punto centrale
di una politica di risanamento, il Governo
si propone di procedere sollecitamente a ren-
dere operante una serie di investimenti de-
stinati a sostenere la domanda di lavoro, al-
lentare il vincolo esterno, produrre risorse
addizionali. E ciò mediante interventi nel
campo dell' energia, delle telecomunicazioni,
della edilizia abitativa, delle infrastrutture,
dei centri direzionali.
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Le previsioni contenute nella legge finan-
ziaria in attesa di approvazione, costituisco-
no il quadro di riferimento generale. Ma si
rischia la sterilità se non si rimuovono rapi-
damente gli ostacoli, che hanno impedito fi-
nora l'attuazione di leggi predisposte dai pre-
cede¡I1Ü Gov",'rni. In t,a,l modo 'S'i pOS'SOl11O['en-

dere produttivi una serie di investimenti,
per i quali già esiste la relativa copertura
finanziaria.

A tal fine si porrà mano, con riferimento
agli indirizzi previsti nel Piano a medio ter-
mine, alla elaborazione ed all'armonizzazio-
ne delle strategie relative ai comparti inte-
ressati a tutti gli investimenti, alla loro suc-

œsS'iv'a Uindf:i.oazioHe, neLl'ambito de'l CIPE,
CIPI, CIPAA e CIPES ed, il1wme, al perIDi&-
\t1IoortecoolI'clilnamento ope1131tivo che gwa'DiÜ"
sca ,la ,yÎ!SpO/IldOOlZa,tra ,rÍisorse e aIlldaan0nlO
delJe G:'0ruliz:lJaz:ÎJollltÍdedse. Si tmtterà, in def,i-
niltÍ'va, di pTedispol1re acconci .strument!Í di
verifiüa degilii impeg¡l)'i che sara/nno a's.sv[!;ti
oOil~egi'almen1'te dal GOVe:rJllJOe dai smgO'li mi-
n,i;ste¡ri nell1a sfera del1e pmpde Il'esponsabi..
l,i,'tà LstitruzilOnali.

Nell'ambito dei programmi già definiti con
un'azione incisiva che elimini tutte le remo re
sin qui incontrate, possono essere avviati a
pratica attuazione in primo luogo due piani:
quello energetica nazionale che riguarda il
decennio 1981-1990 per 85.000 miliardi di in-
vestimenti, la cui realizzazione deve essere
portata avanti contestualmente all'ormai in-
differibile costruzione delle centrali nucleari;
e quello di sviluppo e potenziamento dei ser-
vizi di telecomunicazione, almeno nella ipo-
tesi minimale di lire 27.00 miliardi di inve-
stimenti nel decennio 1981-1990. L'avvio di
questi due piani a pratica attuazione si con-
netterà con le revisioni tariffarie necessarie
a garantire il risanamento degli enti interes-
sati, liberandoli dai pesanti oneri che li op-
primono.

Un terzo piano merita particolare menzio-
ne dati gli impegni già presi e l'attesa gene-
rale. Esso riguarda l'edilizia abitativa.

La legge n. 94 del 1982, approvandolo, ha
stanziato a carico del bilancio dello Stato,
nel periodo 1982-1985, 7.000 miliardi, cui si
devono aggiungere altri 1.400 miliardi, stan-

ziati con l'articolo 2 della legge n. 25, nonchè
600 miliardi per sperimentazioni.

A situaZiÍone di mercato attuale si stirrna
che nel predetto quacLri.ennio dovrebbero
pote,l'essere realizzati drca 135.000 alloggi
di edi1:iz¡i,asovvenzionata e circa 100.000 altri
alloggi di ediJizia convenzionata-agevolata,
quindi complessivamente 235.000 alloggi. In
campo sociale 11beneficio sarebbe evidente;
ma ad esso s,i deve aggiungere un cospicuo
effétto in campo economico. Non solo per-
chè un progmmma di queste dimensioni può
assicurare occupazione a oirca 250.000 per-
sorre, ma ,anche perchè S'empre 'la cos't'ru-
zione di case ha agito come automatico vo-
lano di consistenti generali mprese.

AŒillchè 10 sforzo per attuare questi piani
complessi recentemente fÏinanziati dia il mas-
simo f.rutto, occorre giovarsj del migliora-
manto delle ttpo10gie 'e deLLe teomche che
riducono tempi e costi s,ia di costruzione
chç di gesNone. A questo preciso scopo il
Governo intende utilizzare il fO\t1ldodi 600
miliardi per la ricerca e la sperimentazione
disponibile presso il MÎ!rnstero dei lavori
pubbHoi.

\dottando tutte le misure promozionali
e coordi:n:ati'Ve neoess.a:rie, .iJlGOV'eTJlIOintende

così soHecitare lIfi nuovo processo costrut-
iÜvo cbe potrebbe risultrure partico1aJrmente
e:tite per offrire già nel corso del 1983 nuove
disponihilità di alloggi per giovani coppie,
p~r anzianli, per catego11ie socialmente ed
economicamente più deboH.

Questo quadro di una organica politica
dell'ediHzia abitativa è completato dal rife-
rimento a quella parte di essa, che può es-
s,ere realizzata anche dai p~ivati, sia come
effetto della r1forma deUa legge sull'equo
c<.:.none,sia con la soluzione del problema
della cessione 1n proprietà degli alloggi da
parte degli Istituti autonomi case popolad.

Rispetto a questo ultimo problema va
sottolineata non solo l'esigenza di nO'll de-
ludere le pur legittime aspettative di molte
migliaia di faaniglie interessate all'acquisto
di detti ,immobili già da esse abitati in qua-
lità di inquiline, quanto quella del rinnova-
mento del patrimO'llio edilizio degLi Istitum
autonomi delle case po.polari. Il ricavato
della vend!Í1Ja, infatti, naturalmente impie-
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gato nella costruzione di nuove abitazioni
di tipo economico e popolare, fiil.1kà per
dnnovare la somma dei beni abitativi ge~
stiti dai predetti istituti, dando ad essi 000-
va vitalità e mettendali in condizione di
riequilibrare ~ e loro sanno cosa significa
~ gli attuali loro bilanci.

In un altro settore, quello delle grandi 1
infrastrutture, leggi recentemente approvate
offrono cospicue disponib1ltità finanziarie.
L'impegno governativo di praticalre una po~ I
litica per lo sviluppo e l'occupazione offre
occasione propizia ad una efficace azione '

promovitrice anche 1m questo campo.
Già il piano integrativo delle Ferrovie del~

lo Stato nel quinquennio 1980-85 prevede
una spesa complessiva di 12.450 miliardi
per investimenti in impianti, materiale ro~
tabile, navi traghetto. Le accelerazioni che
intendiamo intraprendere e i coordinamenti
che; promuoveremo potranno nel pross.'Íimo
triennia offrire lavoro a qualche centinaio
di migliaia di cittadini. i

Anche un'altra legge, quella n. 531 dello
I

scorso mese di agosto, ha posto le premes~
se per l'avvio di un vasto programma di
nuovi investimenti nel settore stradale. La
IfcaHzzazio[llc di 'eslsi è a'££1data 'aM'ANAS peir
la parte relativa alle strade statali e al~
le società concessionarie per la parte rela~
tiva alle autostrade. Calcoli prudenziali fan~ '
no presumere che gli investimenti comples-
sivi nel prossimo decennio ammontereb~
bero a 14.000 miliardi. Ma già la leg~
ge ha 'pit'.ev]s.to per .J'ANAS un pirurro
stralcio di lire 800 miliardi, con uno
stanziamento di 210 miliardi per il comple~
tamento della Messina~Palermo ed una pre~
visione di copertura finanziaria per 410 mi-
Hardi per la realizzazione del collegamento
i'llltemnaz'Ìollia¡leTücino-Frejus. L'ANAS è al-
tresì impegnata a realizzare un programma
straordinario di circa 1.000 miliardi di pro~
getti viari impostati dalla Cassa del Mez~
zogiorno.

D'altro canto la concessionaria Autostra-
de 'S3Iràmessa in coodiziJOIliedi avvk¡¡re, nel-
~'ambi\to delJ.e sue competenze, già nd corso
del 1983, lavori per 1.000 miliardi, prima
quota del complessivo programma quadrien-
nale di 6.000 miliardi sulla sola rete auto-
stlradalle IRI. Si può prevedere pertaln:to già

nel primo anno, il prossimo, l'occupazione
di trentamila lavoratori ed un incremento
dell'occupazione della stessa entità può es~
sere calcolato per la quota di investimenti
eli competenza ANAS.

Con riferimento ai serVIZI, inoltre, oc~
corre rapidamente dare attuazione alle pre~
visioni della legge n. 39. Per il quinquennio
1982-87 essa ha stanziato lire 3.150 miliar-
di a favore delle aziende postelegrafoniche.
Devono servire a potenziare il riassetto di
tutti i settori di loro competenza: automa~
zione, meccanizzazione, impianti di attrez~
zature tecniche, trasporti, edilizia operativa
ed edilizia abitativa per il personale.

La politica globale per gli investimenti
per creare domanda addizionale di lavoro,
allentare il vincolo esterno e produrre ri~
sorse addizionali, richiederà la riforma del-
le modalità di copertura delle relative spe-
se. Infatti, la istituzione del Fondo per l'in~
vestimenta e l'occupazione se consente di
censire l'ammontare delle risorse disponi~
bili non soddisfa interamente le esigenze di
programmazione. In conseguenza si impo-
:n~ di prevedere una vilta plurierun2l1e al FIO,
bIe da consentire l'attuazione di program~
mi in un arco temporale di 3-5 anni, così
come si dovrà garantire un ampliamento
della quota del fondo, per destinarIa ad in~
terventi in infrastrutture, sia di competenza
statale che regionale.

Altre risorse finanziarie potranno ritro-
varsi ricorrendo a nuove norme per la sa~
il1!a:türÌ>adelJ'abusi'VÌ,smo ed1H:z¡ro.TraM iflÜIrme,
pur nel rispetto dei princìpi già definiti
dal Senato in occasione dell'approvazione
per sua parte del relativo disegno di legge
governativo, dovranno essere improntate a
semplicità e chiarezza in modo da recupe~
rare in tempi brevi il previsto gettito e a
regolarizzare le posizioni illegittime.

l:n a.ttesa di taJe riforma, iIl'el FIO la legge
fÎinanziaria renderà di1sponJihiH per l'anno
1983 drca 2.000 mi>H'ardi per progetti irn~
frastruttumli. Talli cHspoI1drbiJi,tà sa¡raLT}:I1Oim-
piegate pel' avV'Ìrél!reopere di progettaZlÍo:ne
ed ,esecuzione per 'Î:l1'tervelThti]ntegrati da po-
li settoriali volti alla sistemazione di ba-
cini idrograficì, al fine della difesa del
sUOllo e deHa ,regodamentaZ'ione e :riutiHzza-
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zione deHe acque, ol,tre che ad una genera-
le rianimaZlione dell'economÌJa dell Centm-
Sud. L'incremento rde~le risorse ad uso ir-
rigua da:rà ,luogo a nuove a!ttività di trasEor-
ma~j,one agro-linduSltl1i'a:le,necessal1ie per ni-
dUlrre il g,rave disavarnzo delrla nostra bilan-
cia alimentare.

Sempre corn le di:spOln1bi,lÌitàdel FIO per il
1983 si potrà la'V'VliaredJ piano strakio per
I1isú.mttunare d Sii'stemi portmdri ed aeropolI'-
tuaili, potendosi con ciò 'élJnchedalre dsposrta
ormai urgente aiLlemolteplici e tuttora 1lrri-
salte problematiche che gravano sulla so-
pravviven2Ja e suMo svHuppo di Vernezira.

hltl1i due punti del soHeoito àmpiego del]
FIO srurarDJ])locosHtUlÌJti da11'esecuziülIlle :iJn,tem-
pi oontenuti neLle gralIlldi dt,tà, specie nell
Centro-Sud, di cen'tri diJrez,ioJ1ialie di serVli-
2J10,per sopperi,re atle più impeLlenti neces-
sItà delle aree metropoHtane ed al nuovo
impulso dell' edilizia demaniale. Per questa
ultima si tratta di un complesso di opere che
riguaroono -prevarlentememe i cenwi di ser-
v,izÎJOdel MilnÌJS!terodel1r1eHnan:œ, gli uffici
giudiziard, l'ediH~ila peni,teŒl:zJÌ'arrj¡a,Je dma-
zioni immobiliari ormai indispensabili al-
l'espletamento dei compiti di istituto delle
Forze armate e delle Forze di polizia, nonchè
limitati interventi di edilizia universitaria e,
per il Mezzogiorno, anche scolastica. Sem-
pre per il Mezzogiorno inoltre dovranno es-
sere considerate le disponib~lità esistenti per
la ricerca scientifica e tecnologica, che an-
dranno raccordate con le altre di provenien-
za comunitaria, al fine di attuare un rilan-
cia degli investimenti produttivi e terziari,
in un quadro di complessivo coordinamento
di tutti gli interventi nel settore.

~ doveroso, onorevoli colleghi, ricordare
a questo punto che tutti i problemi relativi
agli investimenti pubblici sul territorio sono
condizionati dalla necessità di una nuova di-
sciplina della espropriazione dei suoli, con-
seguente alla sentenza n. 5 del 1980 della
Corte costituzionale. In proposito è penden-
te dinanzi al Parlamento un disegno di leg-
ge presenJta:to daa piI"eoedente GO'V'eiITl!o.Esso
può costituire la base per un proficuo con-
fronto fra le diverse tesi prospettate, nella
consapevolezza di una urgenza ormai indif-
feribile.

La razionale ed efficace politica di pro-
grammaÚone, che a:bbiamo ,annunciato e che
ci proponiamo di svolgere, presuppone non
solo certezza di disponibilità delle risorse,
necessarie per attuare gli interventi previsti,
ma anche il rispetto dei tempi di realizza-
zione preventivati. La proiezione poliennale
della durata degli interventi e le intercon-
nessioni tra i vari investimenti richiedono
Ulnacosta!nte, pUintual'e 'azione di v,eri.f1cache
non può esaurirsi nel controllo dei tempi e
delle modalità di realizzazione dei program.
mi. ~ quindi ormai necessaria una attività
di stimolo, di coordinamento dei vari inter-
venti, e soprattutto di tempestive azioni
dirette ad eliminare remare e disfunzioni
che in concreto continuassero a verificarsi.
La Presidenza del Consiglio, nel limite dei
suoi compiti istituzionali ed avvalendosi del-
ta collaborazione del Ministro del bilancio
e della programmazione e degli altri mini-
steri mteressati, si impegna a garantire l'e-
~plèíamento di così complessi e Idelicati com-
piti.

Onorevoli colleghi, il nuovo Governo in
nessun momento ha assunto posizioni anta-
gcm~stiJche con i Goverm:i che l'h3Jll[]JOprece-
doto. Anzi ha considerato un suo preciso do-
vere adottare le scelte valide da essi fatte,
proseguire l'attuazione dei progetti che fos~
sero stati avviati, recuperare i ritardi che si
fossero verificati, colmare le lacune che fos~
se stato impossibile evitare. E in questo spi-
rito posso esprimere al Governo presieduto
da Giovanni Spadolini, ed a quelli che 10
hanno preceduto, riconoscenza per quanto
di utile hanno lasciato da continuare e com-
pletare, in diversi settori 11mi quaM,pe;r qUraJn-
to concerne la provincia di Balzano, ritengo
opportuno ricordare come degno di rispetto
quanto dichiarato dal precedente Governo.

~ ovvio che riconoscenza del tutto parti-
colare rivolgo al Partito della Democrazia
cristiana, al Partito socialista, al Partito so-
cialista democratico, al Partito liberale per
l'appoggio che fin dal momento dell'incarico
ci hanno dato. Sarà fatto di tutto per con-
servado con la laboriosa e fedele utilizzazio~
ne della fiducia che vorranno votarci alla
fine di questo dibattito. Lieti qualora forze
sostenitrici dei tre precedenti Governi rite-
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nessera nella loro autonomia di riconoscere
i fermi, chiari, costruttivi propositi con i
quali il Governo si accinge a servire il Paese.

Ai Gruppi che si dissoceranno dalla fidu~
cia ~ confermo le parole dette sciogliendo
la riserva ~ sincera sarà la gratitudine per
quanti sulla base di fatti accederanno a cri~
tiche fondate e giuste. È sacrosanta verità
che quanto più una maggioranza sa intende~
re il valore delle proposte delle opposizioni,
tanto meno corre il rischio di sbagliare nelle
scelte da fare. E tan to meglio si comporta
nella accettazione delle giuste critiche ad
essa rivolte, tanto più potrà allargare, oltre
il ristretto ambito parlamentare, la sua base
civica.

La mia esposizione apre l'esame delle pro~
poste avanzate. Sono certo, cari colleghi, che
la vostra dottrina, la vostra esperienza, il
vostro attaccamento al bene comune, oggi,
e nei tempi successivi dopo la fiducia che so~
no venuto a chiedervi, aiuteranno il Gover~

no a rendere i sacrifici a tutti richiesti, il
meno gravosi possibili per ognuno. Cerchia~
ma insieme di rendere questi sacrifici utili
al superamento delle difficoltà presenti e
alla ripresa ricercata per riportare l'Italia
ad essere in Europa valida collaboratrice di
un TIUOVO,più giusto sviLuppo e ad esse.re
nel mondo attenta ricercatrice e realizzatri~
ce di sicura pace. (Vivissimi applausi dal cen~
tra, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E . Il Senato torne-
rà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16,30, con l'ordine del giorno già stam-
pato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,25).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


